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Quando cade il sipario del can-

tiere la costruzione è lì, si erge

per essere ammirata, utilizzata,

percorsa, vissuta, commentata,

criticata, poi anche demolita o

eternata. Costruire è un investi-

mento di energie, economiche,

fisiche e mentali che può diven-

 tare arte. Il committente, il pro-

gettista ed il costruttore sono

gli attori principali di questa

messa in scena che lascia volumi

edificati a ricordo di sé.

Committenti pubblici e privati,

finanziatori, progettisti e tecnici,

costruttori e prestatori d’opera,

contabili, collaudatori, enti con-

trollori e utenti finali, tutti questi

attori ed altri animano attiva-

mente il teatrino del costruire. 

Poi sfilano le comparse, una

popolazione di pubblici ammi-

nistratori e tecnici, per ogni ca -

rattere e maschera, che vaglia-

no, analizzano, certificano, boc-

ciano, autorizzano quei fogli di

carta che da spartito progettuale

diventeranno materia costruita. 

Alla fine della celebrazione di

poteri e veti, autorizzazioni e

benefici, al termine di questo

itinerario pellegrino,

burocratico, norma-

tivo, finanziario, e

di prerogative

individuali, si

manifesta

l’edificio.

Eccolo,

final-

mente

denudato

di ponteg-

gi a dispo-

sizione di

tutti, esposto

alla vista del

pubblico spet-

tatore! 

Soddi s-

fa esso l’aspettativa del com-

mittente, vi si concretizza l’idea

dell’architetto? 

Si deve riconoscere che costruire

è un percorso articolato e com-

plicato in cui intervengono mol-

teplici competenze ed altrettanti

decisori, non tutti convergenti.

Il risultato è spesso oggetto del

compromesso, e solo quando il

progetto è forte resiste a questi

condizionamenti. D’altra parte

basta uno sguardo sulla scena,

il territorio costruito, per capire

che la qualità dell’architettura

diffusa è scadente, che l’investi-

mento di energie è stato un’oc-

casione perduta per concretiz-

zare quella aspirazione artistica.

I professionisti percorrono strade

già sperimentate, o si adattano

con poca creatività agli impera-

tivi della speculazione. Si cerca-

no soluzioni e procedure snelle,

semplificate e ripetitive. Si pri-

vilegia l’aggiudicazione diretta

al professionista di fiducia, o

l’offerta di onorario più conve-

niente; sono queste le strade più

frequentate.

Come intervenire per migliorare

la qualità dell’architettura, per

ottimizzare al massimo il risul-

tato dell’investimento? La pro-

cedura che consente di sceglie-

re tra molteplici opzioni proget-

tuali possibili è quella più van-

taggiosa per il committente, ma

viene raramente percorsa. 

La competizione democratica,

basata sul confronto progettuale

per l’accesso agli incarichi, ga r-

antirebbe una partecipazione

costante all’aggiornamento ed

alla crescita professionale. 

Ma sono disposti i professioni-

sti a mettersi in gioco?

Il committente privato o pubbli-

co vuole inanzitutto tutelare i

propri interessi o quelli della

collettività. Quali sono i suoi

obbiettivi? Funzionalità, rispetto

dei tempi e del budget sono gli

imperativi, seguono in seconda

i requisiti qualitativi dei mate ri-

ali e delle tecnologie. 

Grande assente: l’Architettura.

Dobbiamo ribadire con forza e

legittimare le nostre competenze

professionali. L’integrazione nel-

 l’opera dei precedenti requisiti,

coinvolti in una formulazione

estetizzante, è Architettura!

La competenza della pubblica

amministrazione non può limi-

tarsi alla gestione tecnico-econo-

 mica della costruzione, ci aspet-

tiamo un impegno maggiore

per la ricerca dei valori della

costruzione per la società, si de-

vono indicare dei modelli, delle

soluzioni esemplari per risol ve-

re i compiti dell’architettura in

sintonia con il territorio, con le

esigenze dell’utenza. L’Architet-

tura è una disciplina culturale,

che realizza un patrimonio per

l’ambiente e la popolazione,

come tale deve essere pubbli-

camente sostenuta. 

Il massimo confronto sui modelli

e soluzioni possibili è dato dal -

lo strumento del concorso di

progettazione. Le mostre dei

progetti di concorso consentono

una verifica dei

molteplici ap -

procci alla solu-

zione proget-

tuale, di s-

velano

nuove

strade al

commit-

tente, e

diventano un

percor so didat-

tico per il pub-

blico in te res-

sato alla

Luigi Scolari
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